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MILANO Dopo il «patto perMila-
no» contestato duramente da
Cofferati (ma difeso e sottoscrit-
to da D’Antoni), c’è il nuovo
areoporto di Malpensa a sottoli-
neare le divisioni tra Cgil e Cisl.
Che partono sempre dal capo-
luogo lombardo ma che investo-
no direttamente i vertici nazio-
nali. Dei due sindacati. E delle
forzepolitiche.

La polemica si è rinvigorita in
questiultimigiorniconunanuo-
va alleanza tra il sindaco Alberti-
nie laCislper impedire il trasferi-
mento da Linate al nuovo «hub»
di Malpensa di circa 120 voli, co-
meprevistodalcosiddettodecre-
toBurlandoperilprossimo31ot-
tobre.

Più esattamente la proposta
Cisl-sindaco prevede di sottrarre
a Malpensa, mantendoli a Lina-
te, 41 voli giornalieri verso le ca-
pitalieuropeeea32perilCentro-
sud. Una posizione che oltre a

provocare polemiche e tensioni
anche all’interno della stessa
maggioranza di centro-destra,
trova nettamente contrario

Franco Fedele, segretario regio-
nale della Filt-Cgil. «Sarebbe un
enorme regalo alle compagnie
straniere che riderebbero per an-

nidell’auto-rifiutodiunagrande
progetto di sviluppo qual è il
nuovo areoporto». Nessun dub-
bio o ripensamento. La «linea»

della Cgil rimane ferma. Insinte-
si: è indispensabile realizzare
compiutamente l’obiettivo Mal-
pensa, la principale infrastruttra
del Paese realizzata negli altimi
anni, con il trasferimento com-
pleto dei voli previsti (circa sette-
cento al giorno) e completando
entro i tempi previsti (il 31 otto-
bre) l’ampliamento dell’auto-
stradadicollegamentoicui lavo-
ri peraltro procedono secondo i
tempi programmati e stabiliti
dall’Unioneeuropea.

Quanto al «Malpensa-
express», iltrenorapidochein45
minuti porta dalla stazione Ca-
dorna di Milano all’areoporto è

già regolare da qualche mese. La
Filt-Cgil respinge peraltro al mit-
tente le accuse di volere la morte
diLinate.«Noinonabbiamomai
parlato di chiusura per un areo-
porto che riteniamo, anzi, abbia
grandi potenzialità di sviluppo.
Soprattutto se come auspichia-
mo dovessere essere liberalizzate
le rotte nazionali, attraverso l’in-
troduzionedinuoveepiùtraspa-
rentiregole».

Ma l’allarme della Fil-Cgil na-
sce anche da un’altra considera-
zione: come mai il sindaco fa sua
una richiesta Cisl dimenticando
tral’altrocheilprimopromotore
del progetto Malpensa è proprio

quella Sea di cui il Comune è
principale azionista?Appunto,
che decisioni prenderà il consi-
glio di amministrazione della so-
cietà convocato per il primo set-
tembre dal neo presidente - non-
chètuttorapresidentedellaCon-
findustria-GiorgioFossa?

La polemica è destinata a con-
tinuare. Nel frattempo si defini-
sce l’identikit dell’utente di Mal-
pensa. Da uno studio Fit-Cisl
emerge che il 60% degli utenti
che utilizzano il nuovo aeropor-
to hanno origine o destinazione
diversa da Milano, con ovvia dif-
ferenza di costi e di tempi di per-
correnza.

Anche su Malpensa divergenza netta tra Cgil e Cisl
Sulla proposta firmata dal sindaco Albertini di bloccare 120 voli a Linate dissensi pure nel Polo
■ SCADENZA
31 OTTOBRE
Per la Cgil l’hub
milanese deve
partire con tutte
le potenzialità
La Cisl : «Così
si uccide Linate»

●■TASSEBerlusconi: «L’occupazione
si crea con la deregulation»
Il leader del Polo propone la via «iberica»
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Rinvio a settembre
per il «730 lunare»
■ Contoallarovesciaperilpaga-

mentodellecartelleesattorialiche
ilFiscohainviatoacirca7milionidi
italianipercontestareerrorio
mancatipagamentirelativial«740
lunare»del1993ealbolloautodel
1995.Ancheselecartellerecapita-
teriportavanoscadenzediverse, il
ministerodelleFinanzehasposta-
tolascadenzaal10settembre:di
fatto,però, ilversamentopotràes-
sereeffettuatofinoalunedì20set-
tembreinbasealle«vecchie»re-
goledellariscossionecoattiva.
Questeregolesarannoapplicate
perl‘ultimavolta.Perilcontri-
buentequestesettimanesono
quindi leultimeperchiederechia-
rimentiagliufficicompententie
perottenere, incasodierrore,l’an-
nullamentodellacartella.Sareb-
berostatecorrette«incorsa», in-
vece, lecartelledel740«lunare»
chenontenevanocontodellesan-
zionisuper-ridotteprevistepergli
erroriformaliequellisugliscontidi
spesesanitarieeinteressideimu-
tui.Nel‘93,infatti, lespesechepri-
maeranodeducibilidalredditodi-
vennerodetraibili (perun27%)
dalle imposte.

Guerra riscossioni Ici
Anci-concessionari
■ ContinualaguerratragliUfficitri-

butarideglienti localieilConsor-
zionazionaledeiConcessionari
Anci-Cncsuglierrorinelleriscos-
sionidellatassasullacasaIci.Gliuf-
ficierariali locali, incaricatidalMi-
nisterodiprovvederealleriscossio-
nideiversamentoapartiredal ‘94,
attribuisconoalConsorzio,chesiè
occupatodifornirelorounabanca
datideicontribuenti,diaver im-
messoneicalcolatoridatierrati.E
denuncianodiesserecostrettiafi-
nanziareilserviziocon«continuie
onerosi impegnipersanareivari
inconvenienti»,nonostanteil
Consorzioincaricatodall’Erario
«percepiscacirca10miliardil’an-
nodifinanziamento».Ascendere
nuovamenteincampoèl’Anutel,
l’associazionenazionaledegliuffici
tributarideglienti locali,chericor-
daquantoprevistodalla legge133
delloscorsomaggio: iComunide-
vonoversarelo0,6permilledelle
riscossioniall’Anci-Cnc«alfinedi
consentirelaformazionedelle
anagrafideicontribuenti-afferma
ilpresidenteAnutelFrancoTuccio-
anchemediantel’incrocioconi
datirelativismaltimentorifiuti».

■ «Unmilionedipostidi lavoro?Sipotrebberocreare,nonèun’invenzione
delsignorBerlusconi.Maconlanostrapolitica.LihacreatiAznar,nonla
sinistracondizionatadaisindacati».Adaffermarlo, inchiavepolemica
conMassimoD’Alemaecolgoverno,èSilvioBerlusconi.Chehaindicato
comemodellodaseguire,tramontatal’eradellaThatcher, laSpagna.Ma
ilCavalierenonsilimitaal lavorochenonc’è.Nelmirinocimetteanchele
pensioni,alcentrodeldibattitopolitico-sindacaleanchenelPaeseiberi-
co.Enonacaso.DomanisulfrontedellaFinanziariaedellariformadello
statosocialeparteunadelletrattativepiùdifficilidegliultimianniedagli
esiti incerti.Ancheperledivisioniregistrateall’internodelfrontesinda-
cale.Lariformadellepensioninonsarànellamanovradifineanno, l’o-
biettivodelgovernorestaperòquellodianticiparelaverificaal2000.Per
evitareconcomitanzeconleelezionipolitichedellaprimaveradel2001.
LaCgilpotrebbeaprireaquestaeventualità,malaCislnoncista.
I tecnici,comunque,sonogiàal lavoropermettereapuntounaFinanzia-
riada15milamiliardi.EilministrodelTesoro,GiulianoAmato,sembra
nonvolerperderetempo.Giàtralafinedellasettimanael’iniziodella
prossimaPalazzoChigipotrebbeconvocarelepartisocialiperavviareil
confrontosulwelfareesondaregliumoridi imprenditoriesindacatidopo
lepolemichedell’estate.Gliobiettividelgoverno,chedeveapprovarela

manovraentroil30settembre,sononoti.Riformaregliammortizzatorisocia-
li,completareil rinnovodeicontrattipubblici,rilanciareiconsumidellefami-
glie,svilupparelaprevidenzaintegrativa,tagliareiprivilegipensionistici.La
verariformadellepensionipotrebbeinveceprenderecorpoconleggedelega
contenutainunodeicollegatiallaFinanziaria.Sarebbequestoilpiano«indue
tempi»cheilpremierD’AlemaeilministroAmatoavrebberoinmente.Mail
percorsoèpienodiincognite.Arendereincandescentel’atmosferadelle
prossimesettimane, infatti,potrebberopensarciproprioisindacati,coni
leaderdellaCgil,Cofferati,edellaCisl,D’Antoni,cheappaionosemprepiùdi-
stanti traloro.Èprobabile, insettimana,unincontrotraisegretarigenerali
delletreconfederazioni.Serviràilchiarimentopersancireunatregua?Molto
dipendedaquellochelaCgildecideràsulfrontedellepensioni.Lalineaverrà
discussanelcorsodellariunioneconvocataperl’8settembrecuiseguirà,
diecigiornidopo, ildirettivo.LaverificasullariformaDini,pertuttietreisin-
dacati,deveesserenel2001.Mailgovernovorrebbeanticiparladiunanno.E
dall’intervistaestivaalCorseradelvicesegretarioEpifanilaCgilèsembrata
piùdisponibile.Ancheseneigiorniseguentisonoarrivatechiarimentie
smentite, laCislhadrammatizzatoledifferenzepresuntefinoaminacciarela
rotturadell’unitàsindacale.L’autunno,almenosulfrontesindacale,sian-
nuncia«caldo».

Il primo ministro spagnolo
Josè Marya Aznar,

sopra il leader
di Forza Italia

Silvio Berlusconi,
in alto il sindaco di Milano

Gabriele Albertini
e l’aeroporto di Malpensa

IL CASO

Modello Spagna? Crea lavoro, ma temporaneo
E ora persino il governo Aznar corre ai ripari

■ L’IDEALE
DELLA DESTRA
Dopo due anni
di deregulation
in Spagna il 34%
è precario
con una media
europea del 12%

ANGELO FACCINETTO

MILANO Sono in molti a pensarla
come Berlusconi, nelle file della
destra come nelle stanze delle as-
sociazioni imprenditoriali. Il mo-
dellodaseguire-dicono-percom-
battere la disoccupazioneè laSpa-
gna. Con la sua «Riforma del lavo-
ro», fatta di liberalizzazione e fles-
sibilità, introdotta due anni faso-
no sotto gli auspici del governo di
centro-destra. Peccato soltanto
che proprio in Spagna quel mo-
dello, in questi mesi, sia al centro
diunripensamento.

Vediamo come sono andate le
cose.Lanotiziapiùrecenteèdive-
nerdì. Il ministro del Lavoro di
Madrid,ManuelPimentel,harile-
vato come la creazione di nuovi
posti di lavoro nel Paese iberico
stia andando meglio del previsto.

Nel ‘99 - ha detto - si arriverà a
440mila invece dei 370mila pre-
ventivati. Dal 1996, inizio dell’era
Aznar, secondo il governo i posti
creati sono stati un milione e
431mila. E i disoccupati sono di-
minuiti di un milione. Secondo i
dati ufficiali dell’Istituto naziona-
le del lavoro, dipendente dal mi-
nistero, a giugno il tasso dei disoc-

cupati, con una riduzione di
248milaunità,sisarebbeassestato
(su base annua) al9,9%. Ilpiùbas-
sodal1980.Idati reali,rilevatidal-
l’Epa, (un’equivalente spagnolo
dell’Istat) sonoperòdiversi.Enon
poteva essere altrimenti, dal mo-
mento che lestatistichedell’Inem
escludono diverse categorie di
soggetti. Dai disoccupati chehan-
no rifiutato almeno una volta
l’impiegoaquantipercepisconoil
sussidio di disoccupazione, dagli
studenti alla ricerca del primo im-
piego a quanti, nell’arco dell’ulti-
mo anno, hanno lavorato per al-
meno tremesi.Adessereeffettiva-
mentesenzalavorosonocircadue
milioni e 800mila persone, il
17,54% della popolazione attiva.
Un tasso vicino a quello rilevato
dall’Eurostat. Tenuto conto dei li-
velli di partenza, un dato comun-
que positivo.Tanto più che lepre-

visioni dell’Unione europea par-
lano, per il 2000, di un’ulteriore
miglioramento: l’anno prossimo
in Spagna le persone senza lavoro
saranno«soltanto»il15,8%.

Il problema, però, c’è. Dopo
l’entrata in vigore della «Rifor-
ma», la maggior parte dei nuovi
contratti di lavoro è a tempo de-
terminato, cioè atermine.Mentre
quelli tradizionali sono in caduta
libera. Del milione 128mila atti-
vatinegliultimidodicimesi,poco
menomenodiunmilionee32mi-
la sono a tempo determinato.
Cioèpiùdel90%.Compresiquelli
della durata di un mese o, addirit-
tura, di una settimana. Quelli a
tempo indeterminato sono stati
invece meno di 97mila. Con ten-
denza alla flessione. In maggio
erano il 13% del totale, a giugno
l’8,7. Recordo negativo storico. In
pratica la morte del posto fisso.

Tanto che le
statistiche di-
cono che, com-
plessivamente,
ogginelPaese il
34%dei lavora-
tori è precario.
Contro una
media europea
del 12%.Aque-
sti dati vanno
poi ad aggiun-
gersi quelli re-
lativi agli altri

rapporti di lavoro non tradiziona-
li, dal part time all’in senso stret-
to, gestito in Spagna da 430 so-
cietà autorizzate, al telelavoro.

Di fronte a tanta precarietà
però adesso si è dovuti correre
ai ripari. La flessibilità produrrà
anche effetti benefici sui bilanci
delle imprese - che possono as-
sumere e «licenziare» quando

ne hanno necessità o conve-
nienza - e consentirà pure ad un
numero elevato di persone di
affacciarsi nei reparti delle fab-
briche o negli uffici. Ma un nu-
mero troppo elevato di lavora-
tori a termine, per i motivi più
diversi, non garantisce la quali-
tà. Del lavoro e del prodotto.
Così lo scorso aprile è stato si-
glato un nuovo accordo inter-
confederale. Con un obiettivo
preciso. Ridurre i contratti di la-
voro a termine. E per favorire le
assunzioni a tempo indetermi-
nato ed incrementare la stabili-
tà del posto di lavoro, sono stati
addirittura previsti incentivi al-
le imprese. Qualche risultato
già si è visto. Ma l’intenzione è
di proseguire su questa strada.
Non soltanto per scelta delle
Comisiones Obreras, o delle al-
tre organizzazioni sindacali.

Tariffe acqua, previsti rincari del 17%
Nuovi aggravi dall’applicazione della direttiva Ue sulla depurazione

ASSICURAZIONI

Successo polizze vita
legate all’andamento
dei titoli di Borsa

ROMA Dopogaseluceaumentiin
vista anche per acqua eservizi di
fognatura e depurazione. Le nuo-
vetariffescatterannoconlaprossi-
ma bolletta e prevedono incre-
menti finoal17%per l’acquaedel
7,5% per fognature e depurazione
mentrel’Ivadel10%vieneestesaa
tutte le gestioni. «A pagare di più
saràchioggi l’acqualapagameno,
ma in generale miglioreranno la
gestionee il servizio» spiegaRena-
to Drusiani, responsabile del ser-
vizio acqua in Federgasacqua, la
federazione che raggruppa le im-
presedelsettore.

Ma chi pagherà le bollette più
salate? Le nuove tariffe, spiega l’e-

sperto, sono calcolate in funzione
di tre voci: il price cap ma soprat-
tutto la copertura dei costi e gli in-
vestimenti previsti dal gestore.
L’incremento massimo in funzio-
nealpricecapèdell’1%;per icosti
sipuò arrivare fino al10%epergli
investimentifinoal6%:intotaleil
17%. Ingeneraleperò«gliaumen-
ti colpiranno chi l’acqua la paga
poco in base al criterio della ‘sop-
portabilità della tariffa’, cioè del-
l’aumento non assoluto ma per-
centuale» dice Drusiani. Anche
per fognature e depurazione - che
dal 1 gennaio sono passate dal ca-
noneatariffa-gliaumentisonole-
gatia investimenti (finoal6%)eal

price cap (1,5%) per un totale del
7,5%.Suquestevociverràpoiain-
cidere l’Iva: la Finanziaria ‘99 ha
infatti esteso l’imposta a tutte le
gestionienonsoloaquelle ineco-
nomiaabbassandolaperòdal20al
10%. Gli aumenti dell’acqua era-
no stati approvati dal Cipe il 26
aprilemaperilcalcologlioperato-
rihannodovutoattendereunmo-
dulario che il ministerodell’Indu-
striahapubblicatoafinegiugno.

Dal panorama del costo dell’ac-
qua per usi civili in alcune grandi
città italianeedeuropee (aMilano
290 lire a metro cubo, a Genova
310, a Torino 636, a Roma 659, a
Amsterdam 2.845, a Parigi 3.108,

a Berlino 3.415) si deduce che nel
restodell’Europaicostisonosupe-
rioriaquelliitaliani.

Arriveremo anche in Italia alle
supertariffe europee? «In Italia c’è
molto da fare sia per la polverizza-
zionedegli esercizi, siaperportare
le ‘tariffe politiche‘ a livelli reali.
Ma in termini di efficienza -sotto-
linea Drusiani - non siamo indie-
tro.Moltigestoriassicuranoquali-
tà a costi inferiori che all’estero».
Ma le bollette saranno più salate
«soprattuttopermetterciinregola
con la nuova direttiva europea
sulla depurazione. Oggi inEuropa
si paga in media 1.600 lire metro
cubo,inItaliamenodellametà».

■ Piacealmercatol’ideadelleassi-
curazionivita legateall’andamen-
todiBorsa. Idaticontenuti inuno
studiodell’Isvap-l’Istitutodivigi-
lanzasulleassicurazioni -eviden-
zianochedal1996alprimoseme-
stre1998ipremiemessirelativi
allecosiddettepolizze‘linked’so-
nodecuplicatiesonopassatida
529,4miliardia5.913miliardidi
lire.Laquotadellepolizze‘index
linked’(legatealvalorediunindi-
cediBorsaoaunpanierediazio-
ni)e‘unit linked’(agganciateal-
l’andamentodiunfondodi investi-
mento)èdiconseguenzasalitadal
2,1al26%sultotaledeipremiin-
cassatinelramovita


